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Le figure coinvolte e la loro cooperazione 

Trascrizione: 

Per poter organizzare un progetto di Mobilità europeo, gli attori necessari sono almeno 

quattro: 

Un'organizzazione di invio che gestisce l'intero progetto 

Un'organizzazione d'accoglienza che riceve i partecipanti al progetto nel proprio paese 

L'Agenzia nazionale, responsabile dell'erogazione del programma di finanziamento nel 

paese organizzatore  

I beneficiari, ossia i partecipanti di un programma concreto all'estero. 

Dopo che la richiesta è stata approvata, l'organizzazione di invio firma dapprima la 

convenzione di sovvenzione con l'Agenzia nazionale. 

Durante la fase di implementazione, l'Agenzia nazionale monitorerà lo sviluppo del progetto 

e riceverà i vari report dei partecipanti. 

Dopo aver selezionato i beneficiari idonei a partecipare al progetto di mobilità, 

l'organizzazione d'invio li formerà in vista della permanenza all'estero, durante la quale li 

dovrà supervisionare e monitoriare.  

Al ritorno, l'organizzazione valuterà insieme ai partecipanti l'esperienza all'estero. 

Una volta tornati, i beneficiari saranno coinvolti nella procedura di riconoscimento e 

convalida delle competenze e qualifiche acquisite.  

Nel paese ospitante, ci sarà almeno un'organizzazione di accoglienza, ma potrebbbe anche 

essere presente un'organizzazione intermediaria che troverà le possibili organizzazioni 

d'accoglienza o luoghi di lavoro dove mandare i beneficiari. 

In questo caso, l'organizzazione intermediaria sarà responsabile della gestione complessiva 

del progetto anche del paese ospitante. 

Anche le organizzazioni di invio, di accoglienza e intermediarie firmano un accordo bilaterale; 

nel caso in cui venga applicato il sistema ECVET, dovrà essere firmato il Memorandum 

d'intesa. 

Un altro documento importante da considerare nel caso in cui la mobilità sia organizzata 

secondo i principi ECVET è il Learning Agreement che riassume i risultati di apprendimento 

attesi 
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E viene stabilito in accordo tra il beneficiario, l'organizzazione d'invio e quella ospitante, 

tenendo conto del background del beneficiario, dei requisiti dei programmi scolastici, ma 

anche delle reali opzioni offerte dal paese ospitante. 

Valutazione dell'esperienza 

Rilascio dell’Europass mobilità/certificazione della mobilità 

Disseminazione del progetto di mobilità 

Inoltre, l'organizzazione ospitante è responsabile di alcune attività a contatto diretto con i 

beneficiari e, se coinvolto, con l'accompagnatore: 

Accoglienza dei beneficiari; panoramica della situazione nazionale e programma di 

soggiorno; tutoraggio; coaching e monitoraggio dei beneficiari e analisi e valutazione della 

permanenza e delle prestazioni. 

Nel capitolo dedicato all'implementazione, analizzeremo il funzionamento pratiche di tutte 

queste attività. 

 

 

 


